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ai salari 

Estrema genericità su fìsco, tariffe e costo del denaro - Solo promesse per l'occupa­
zione - Sindacati perplessi, industriali sornioni - De Michelis: «Per me è chiarissimo» 

E' questa la loro 
politica dei redditi 

E /a nave va, diceva Craxl 
l'ultimo dell'anno parafra­
sando Il film di Felllnl. Afa 
dove approderà0 Se la sua 
rotta e quella tracciata dal 
documento consegnato Ieri a 
Imprenditori e sindacati, eb­
bene Il rischio concreto è che 
la traversata finisca In un 
Mar del Sargassi Là dove gli 
antichi vascelli, impigliati 
tra le alghe, non potevano 
più muoversi né avanti né 
Indietro 

L'on Manca, responsabile 
economico del PSI, Invita — 
\alutando In modo entusia­
sta Il documento — a non 
chiudersi In ciechi Interessi 
di parte perché «è In gioco 1' 
Interesse del Paese: Ha ra­
gione. La questione \era, in­
fatti, è se nel 1984, cioè nel 
breve spazio di pochi mesi, 
l'Italia riuscirà a ridurre l' 
inflazione al di sotto del suo 
zoccolo strutturale (quel fa­
tidico 10%) e ad agganciare 
la ripresa Internazionale. Si 
potrebbero creare, così, le 
condizioni per raddrizzare 
alcune storture di fondo del­
l'economia Italiana che tre 
anni di stagnazione hanno 
aggravato (si pensi al fatto, 
davvero storico, che per la 
prima volta dal dopoguerra 
si sono distrutti più posti di 
lavoro di quanti se ne siano 
creati). 

Ebbene, nel documento 
consegnato ai sindacati non 
ci sono certo le premesse per 
realizzare tutto ciò, e non ci 
sono nemmeno contenuti ta­
li da mettere il governo con 
le carte In regola per con trot­
tare la dinamica di tutti i 
redditi. 

Prendiamo 1 prezzi ammi­
nistrati e le tariffe.! sinda­
cati avevano chiesto di fer­
mare gif aumenti. Invece, si 
promette che la loro media 
starà entro li 10%. Non è una 
gran novità, anzi, quasi la 
stessa cosa era scritta, nero 
su bianco, nell'intesa del 22 
gennaio Ma l'anno scorso, si 
dice, l'impegno non è stato 
rispettato (e le tariffe sono 
cresciute d; oltre il 20%) Ap­
punto L'esperienza insegna 
che anche quel complesso 
accordo si è ridotto al rallen­
tamento della scala mobile 
(con le compensazioni fisca­
li). 

Guardiamo 11 capitolo 
•tasse» C'è una previsione di 
minor entrata dell'IVA, a 
fronte della quale esiste un' 
altra prev Islone: di maggior 
entrata dell'IRPEF. Ancora 
una volta, pagheranno di più 
I la vora tori dipenden ti II do­
cumento senv e che -saranno 
tempestivamente attivati gli 

opportuni strumenti legisla­
tivi e amministrativi In gra­
do di assicurare un adeguato 
e progressivo ampliamento 
della base Imponibile, relati­
va al redditi non da lavoro 
dipendente: E senza dubbio 
un impegno Interessante. 
Ma cosa significa in concre­
to? Niente. Nel merito non si 
scende, perché non si può 
scendere- nel mento (-chi» 
far pagare e -come') Il go\ er-
no è diviso. I sindacati ave­
vano chiesto una imposta 
sui patrimoni, sulle rendite, 
in particolare quelle finan­
ziarle. Ma Gorla definisce 
tutto ciò delle -pazzie: Si era 
parlato di redditi presuntivi 
per certe categorie di lavoro 
autonomo e del professioni­
sti, ma Visentlnl ha spiegato 
autorevolmente che ciò non 
è possibile. 

Sull'occupazione, poi, una 
delle carte del governo (gli 
Interventi nel bacini di crisi) 
è stata di fatto bruciata dalla 
opposizione della DC. Il resto 
è la riedizione delle Agenzie 
del lavoro (delle quali si par­
la dal 1977, almeno); promes­
se di assunzione nello Stato e 
programmi nebulosi per l 
giovani. Ma, soprattutto — 
spiega 11 documento — c'è -Il 
positivo effetto dell'incre­
mento del PIL (Prodotto in­
terno lordo) nella misura del 
2%: Invece la relazione pre-
visionale e programmatica 
per l'84 prevede che, con una 
crescita del 2%, l'occupazio­
ne, caduta nel 1983 dello 
0,5%, potrebbe aumentare di 
altrettanto l'anno prossimo, 
tutt'al più pareggiando 11 
conto. La percentuale dei di­
soccupati resterà, quindi, al 
di sopra del 10%. I benefici 
-spontanei' sul quali si fa ora 
affidamento saranno presso­
ché inesistenti 

Se il quadro è questo, cosa 
resta? Resta che — per dirla 
con le parole di Trentin — -il 
tanto conclamato scambio 
politico diventa tra una ri­
duzione del salano e una be­
nedizione di palazzo Chigi. 
-La Confmdustna. con la 
sua brutalità, ha scoperchia­
to ti pentolone e ha detto 
chiaramente qual è l'obietti­
vo tagliare della metà la sca­
la mobile. Tutto qui I libera­
li ieri hanno spiegato che 
vanno pagati solo t sei punti 
di contingenza che scattano 
nella prima parte dell'anno. 
poi niente più. E questa la 
politica del redditi, compa­
gni socialisti? E su questa 
base pensate possibile una 
trattativa sena con I sinda­
cati? 

Stefano Cingolani 

ROMA — Sindacati perplessi, industriali sornioni. Solo De 
Michelis si è mostrato sicuro di aver avviato la «grande trattati­
va». Da ieri, al ministero del Lavoro prima, al CNEL poi (con le 
organizzazioni imprenditoriali del cosiddetto secondo tavolo), 
tutto si è limitato alla consegna di uno striminzito documento 
governativo, un breve scambio di puntualizzazioni e l'arrive-
derci a mercoledì prossimo per la .non-stop» che comincerà a 
delegazioni separate. Insomma, molta scena e nessun fatto. 

Il risultato immediato delle 7 cartelle sugli «obiettivi e conte­
nuti della manovra di politica economica», e stato di una grande 
delusione. Il confronto successivo ha visto prevalere qualche 
preoccupazione politica e, quindi, accenni di disponibilità a un 
affondo della trattativa, ma resta una estrema incertezza. Non 
a caso, al termine degli incontri, si sono registrate scarne e 
generiche battute. Emblematica la reazione di Luciano Lama. 
Ha allargato le braccia: «Abbiamo avuto un indice, peraltro 
parziale, dei temi da discutere. Il documento è solo questo. Che 
si può dire9». Benv enuto, dal canto suo, si è limitato a constata­
re che il documento indica «una trattativa complessiva sulla 
politica dei redditi e non solo sul costo del lavoro», per poi 
mettere le mani in avanti: «Si tratta ora di vedere come proce­
derà la trattativa e noi insisteremo soprattutto sulla necessità 
dell'equità fiscale». Analoga posizione ha assunto Colombo, del­
la CISL. In sostanza, il sindacato ieri ha preso atto dei ti-

Pasquale Cascella (Segue in ultima) 
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Avviato ufficialmente il referendum autogestito 

Da oggi tutto il Paese 
chiamato a pronunciarsi 

sui missili a Comiso 
La consultazione indetta dai comitati per la pace - De Martino, uno dei garanti: 
«Un'iniziativa di grande significato politico del cui esito si dovrà tener conto» 

ROMA — «Siamo qui per da­
re legittimità morale e ga­
ranzia procedurale ad un'i­
niziativa di grande signifi­
cato politico; del suo esito 11 
governo, il Parlamento di un 
Paese democratico non po­
tranno non tener conto». E 
Francesco De Martino che 
pronuncia queste parole con 
marcata convinzione. Il lea­
der socialista è seduto allo 
stesso tavolo con Raniero La 
Valle, Giuseppe Branca e 
Piero Pratesi: rappresentano 
la già folta schiera (41 nomi 
tra i più significativi della 
cultura scientifica e umani­
stica e del mondo politico ì-
taliani, ma altri se ne ag­
giungeranno) che compone 
il .comitato garanti» del refe­
rendum autogestito sull'in-
stallazione dei missili In Ita­
lia. 

La conferenza stampa, ieri 
pomeriggio a Roma alla Ca­
sa della Cultura, è Indetta 

dal Coordinamento naziona­
le del comitati per la pace, 
ormai punto di riferimento 
fisso dei mille rivoli del mo­
vimento così Intensamente 
cresciuto In questi ultimi an­
ni In verità, il referendum 
non parte da oggi Ma da og­
gi, con la presentazione uffi­
ciale del comitato del garan­
ti, è destinato a diventare 
fatto nazionale, ago misura­
tore inoppugnabile e tangi­
bile del consenso popolare, o 
meno, attorno a scelte deci­
sive quali sono quelle sul 
missili. 

Perché un referendum? 
L'ha spiegato brevemente, a 
nome del Coordinamento, 
Umberto De Giovannangell: 
le centinaia di migliaia che il 
24 ottobre delP81 vennero a 
Roma, quelli ancora più nu-

Gìanni Marsilli 

(Segue in ultima) 

Pertini Nobel? 
Coro di sì da 
tutto il mondo 

Perez EsquiveI, Kissinger, la «Lega per i 
diritti dell'uomo» entusiasti - Un appello 

ROMA — Gli scienziati Italiani più Illustri, le madri argenti­
ne di «Plaza de Mayo», uomini politici e sindacalisti, la «Lega 
internazionale per ì diritti umani», Il Nobel Perez EsquiveI. 
artisti come Eduardo De Filippo e perfino l'ex segretario di 
stato americano Henry Kissinger. Per Sandro Pertini è quasi 
un plebiscito. La sua candidatura al premio Nobel per la pace 

non ha nemmeno fatto in 

Emozione e sdegno in tutta Italia per il sequestro di bambini 

Dure pene ai rapitori di Elena 
I genitori di Federica: «Paghiamo» 
Chillè, Mazzeo e Piccolo condannati a Lucca a 27, 28 e 29 anni - La famiglia Cittì: ora finiranno le insi­
nuazioni? - Nessuna notizia della piccola rapita a Cuneo - Polemiche sull'adozione delle misure di sicurezza 
Dal nostro corrispondente 
LUCCA — Il tribunale di 
Lucca ha emesso la sua sen­
tenza: ha riconosciuto in 
Franco Chillè, Mariano 
Mazzeo ed Egidio Piccolo gli 
ideatori e gli organizzatori 
del sequestro della piccola E-
lena Luisi, e li ha condannati 
rispettivamente a 27, 28 e 29 
anni di reclusione, al paga­
mento di un milione e mezzo 
ciascuno di multa e li ha in­
terdetti dai pubblici uffici. 
Per gli esecutori materiali 
del sequestro Gaetano Fu-
gazzotto e Salv atore Alacqua 
la pena è di 20 e 18 anni. Giu­
seppe Iarrera (latitante co­
me il Mazzeo), che procurò la 
prigione di Elena all'isola di 
Vulcano, è stato condannato 
a 16 anni e otto mesi di car­
cere A Luigina Mazzeo, so­
rella del latitante Mariano, 
\ iv andiera e carcenera, sono 
stati comminati 16 anni e ot­
to mesi Ini ece, Carmela Ita­
liano, moglie di Salv atore A-
lacqua, dovrà sdentare sette 
anni e sei mesi. 

Il tribunale, presieduto 
dal dottor Francesco Tann­
ila con i giudici a Iatere Fa-

Fabio Evangelisti 

(Segue in ultima) 

CUNEO — «Siamo disposti a 
qualsiasi trattativa» hanno 
dichiarato con voce ango­
sciata i genitori della piccola 
Federica Isoardi, la bimba di 
sette anni, sequestrata l'al­
tro giorno in una scuola ele­
mentare di Cuneo. La di­
chiarazione, fatta davanti ad 
una folla di giornalisti, a-
vrebbe l'avallo della magi­
stratura e della polizia. Que­
sta linea di comportamento 
è stata scelta per non pregiu­
dicare la vita della bimba 
che è di salute delicata e sof­
fre di cuore. «Vorremmo so­
lo . \ orremmo solo che fosse 
il più presto possibile» ha 
soggiunto la madre di Fede­
rica con la voce rotta dai sin­
ghiozzi. La polizia, intanto, 
ha potuto ricostruire la mec­
canica del sequestro, che è 
del tutto medita perché ì de­
linquenti hanno agito con la 
massima naturalezza, senza 
armi e senza maschera, con 
precisione di tempo eccezio­
nale. Le indagini proseguo­
no con specialisti inviati da 
Roma. II ministro Seal faro 
ha invocato pene più severe 
per chi rapisce bambini, ma 
la richiesta, fatta sull'onda 
dell'emozione, trova scarso 
credito (il massimo previsto 
è già 30 anni, il minimo 25). 

A PAG 3 
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CUNEO — La piccola Federica Isoardi in una recente foto 

Giornata di guerra, bombardata la città 

A Beirut marines e francesi 
intervengono nella battaglia 

BEIRUT — La capitale liba­
nese ha vissuto ieri una gior­
nata di guerra fra le peggiori 
degli ultimi mesi, i contin­
genti americano e francese 
sono stati direttamente coin­
volti nel combattimenti. E 
intanto a Damasco il presi­
dente Assad, poco prima di 
ricevere l'invialo americano 
Rumsfcld. ha dichiarato che 
i marines si sono ormai «tra­
sformati In una milizia» a so­
stegno del governo Gemayel. 
Il ritardo nel varo di un pla­
no «di sicurezza» che sia ac­
cettabile per tutte le parti ri­
schia quindi di far precipita­
re nuovamente li paese nella 
guerra civile apèrta. Nelle 
ultime 24 ore sono stati pro­
clamati ben sette successivi 

cessate il fuoco e tutti sono 
falliti uno dopo l'altro. 

La battaglia che ha coin­
volto i marmes è avvenuta 
nella mattinata. Verso le 
10,50 il perimetro della base 
del contingente americano 
all'aeroporto è stato sottopo­
sto — afferma il portavoce, 
maggiore Brookes — ad un 
pesante attacco; i marines 
hanno risposto con tutte le 
armi a disposizione, inclusi i 
mortai e i missili «Dragon» e 
•Tow. del carri armati. Un 
palazzo di due piani da cui 
proveniva il fuoco del guer­
riglieri è stato distrutto per 
metà dalle cannonate; subito 
dopo è Intervenuto a fianco 
degli americani l'esercito li­
banese, che ha finito di rade­

re al suolo l'edifìcio. Quasi 
alla stessa ora, un furioso 
scontro fra para francesi e 
soldati libanesi da un Iato e 
miliziani sciiti dall'altro è 
scoppiato intorno alla Torre 
Murr, nel vecchio centro di 
Beirut, sulla linea di demar­
cazione fra est e ovest. Lo 
scontro è avvenuto dopo che 
da un'auto era stato sparato 
contro un posto di blocco 
francese E non è stato il solo 
attentato antlfrancese: alle 
830 del mattino due uomini 
in moto avevano sparato 
contro la moglie del diretto­
re del Centro culturale fran­
cese, signora Ellane de Chl-
co, di 47 anni, che è rimasta 

(Segue in ultima) 

La visita dei ministro degli Esteri negli USA 

Colloquio Reagan-Andreotti 
su Est-Ovest e crisi libanese 

La delicatissima situazione mediorientale e le prospettive 
della ripresa del dialogo Est-Ovest, alla vigilia della confe­
renza di Stoccolma, sono stati gli argomenti al centro del 
colloqui che il ministro degli Esteri Giulio Andreottl ha 
avuto a Washington con 11 presidente Reagan e con 11 segre­
tario di Stato Shultz. All'interlocutore italiano gli uomini 
della amministrazione USA hanno In qualche modo ricono­
sciuto un ruolo di mediazione, soprattutto per quanto ri­
guarda il complesso capitolo della crisi libanese. All'inizia­
tiva della diplomazia italiana (con il contestato viaggio di 
Andreotti a Damasco) si riconosce Infatti il merito di aver 
favorito la ripresa di un dialogo con la Siria che potrebbe 
aprire qualche spiraglio per una soluzione politica della 
crisi. Sulla questione del confronto Est-Ovest, la cronaca di 
Ieri registra un intervento dell'ex segretario di Stato ameri­
cano Henry Kissinger, il quale, parlando a Bruxelles, ha 
proposto l'istituzione di un «superambasclatore* cui affida­
re l'incarico, Insieme con un omologo sovietico, di prepara­
re un incontro al vertice tra i leader delle due superpotenze. 

A PAG. 3 Il ministro Andreotti 

La legge 
da sola 

non basta 
Il sequestro di minori a 

scopo d'estorsione è, tra tut­
te le forme di violenza sulla 
persona, la più odiosa. Nello 
scambio cinico fra denaro e 
vita, esso introduce t'aggra­
vante repellente dello sfrut­
tamento della gracilità fisica 
e psichica della vittima, fa­
cendone lo strumento molti­
plicatore dei potere di ricat­
to. È naturale che, in simili 
cosi, si abbia l'impatto più 
alto, drammatico eh emotiv o 
sull'opinione pubblica. Que­
sta emozione collettiva può, 
però, avere segni anche con­
trastanti: senso d'impotenza 
oppure razionale volontà di 
reazione; impulso a cedere 
sul terreno di una scomposta 
guerra senza precisi obietti­
vi, oppure consapevolezza di 
una sfida al valon e alle con­
dizioni primarie della convi­
venza civile che va affronta­
ta con durezza e lucidità. 

L'Italia detiene ormai II 
primato europeo del seque-
stn di persona, nonostante I 
risultali dell'opera di repres­
sione. Ciò significa che è en­
trata a far parte, forse prov­
visoriamente ma organica­
mente, della nostra condi­
zione civile una forma di de­
linquenza particolarmente 
aspra che si congi unge al cir­
cuito complesso e diffuso 
della criminalità organizza­
ta. Equesto un segno inquie­
tante del carattere del tutto 
particolare della crisi politi­
ca a sociale italiana. La legge 
è una barriera, gli strumenti 
repressivi sono 11 mezzo tec­
nico necessario alla difesa 
sociale e questi mezzi debbo­
no essere più efficaci; ma 
perché II cerchio si chiuda 
occorre che la comunità na­
zionale In quanto tale dimo­
stri un rifiuto attivo e vigo­
roso di questo cancro. L'e­
mozione deve farsi coscienza 
manifesta, comportamento, 
concreto nell'lsolare il bub­
bone, nel denunciarlo quan­
do si prospetti, nel fargli il 
vuoto attorno, e nel far sen­
tire allo Sta to che la fiducia e 
la collaborazione della gente 
è essenziale ma lo Stato deve 
essere in grado di ottenerla. 

tempo ad essere formalizza­
ta che in tutto 11 mondo s'è 
messa in moto una vera e 
propria ondata d'opinione a 
favore dell'idea. E' la prova, 
vera, della popolarità, della 
simpatia, del prestigio mora­
le che il presidente della Re­
pubblica italiana gode, o-
vunque, per la sua azione 
quotidiana tutta spesa in so­
stegno della pace e dei diritti 
dell'uomo. 

«Mi sembra un'ottima co­
sa — ha dichiarato ieri ad u-
n'agenzia di stampa il pre­
mio Nobel argentino per la 
pace nel 1980, Perez EsquiveI 
— non solo per ciò che ha 
fatto In difesa della pace e 
dei diritti umani ma anche 
per come ha combattuto 
contro 11 terrorismo. Credo 
che molti aspirino al Nobel 
per la pace, ma Pertini è cer­
tamente una personalità che 
lo merita sia per il popolo ita­
liano che per tutta l'umani­
tà. Noi, Io ripeto, sosterremo 
la sua candidatura». 

Da Bruxelles, dov'era per 
un seminario internaziona­
le, anche Kissinger s'è detto 
d'accordo con l'iniziativa. 
«Sono un grande ammirato­
re di Sandro Pertini. L'ho in­
contrato molte volte e Io 
considero un uomo notevole. 
Non sapevo della candidatu­
ra al Nobel, ma spingerei 
certamente la commissione 
del premio ad accettarla: sa­
rebbe una scelta degna». 

«Excelente» è stata la pri­
ma parola pronunciata da 
Hebe Bonafìnl, leader delle 
madri di «plaza de Mayo» 

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

A Roma 
«•» 

E morto 

Bernardini 
Pozzo lo 
giudicò 
«troppo 
bravo» 

Un grave lutto ha colpito lo 
sport italiano. Fulvio Bernardi­
ni, l'indimenticabile «dottore» è 
morto ieri a Roma. Aveva 78 
anni. Per l'anagrafe era nato a 
Roma il primo gennaio 1906, 
ma in realtà era venuto alla lu­
ce il 29 dicembre del 1905. Era 
laureato in Scienze politiche 
ma ha sempre vissuto nel mon­
do del calcio. Con Carlin fu tra 
ì primi a «capire» il sistema. La 
sua carriera di calciatore era 
cominciata nel 1919. Ha gioca­
to con la Lazio, l'Inter, la Roma 
e ventisei volte in nazionale 
dalla quale è stato poi «escluso» 
da Pozzo perché «era troppo 
bravo» e gli altri azzurri del 
tempo non riuscivano a capirlo 
e a seguirlo. E stato anche ap­
prezzato allenatore dì squadre 
di club e della nazionale. Ha 
vinto due scudetti, con la Fio­
rentina nel campionato '55-56 e 
con il Bologna nel '63-64. Ama­
va ì «suoi» ragazzi come pochi 
altri allenatori e il suo «pallino» 
— come lui stesso vantava — 
«era farne degli uomini». 

Colpito da una forme dege­
nerativa dell'impianto neurolo­
gico della gola (aveva perso la 
voce e aveva difficoltà di ali­
mentazione) nei giorni scorsi 
era stato ricoverato in una cli­
nica e ieri — in seguito ad un 
ulteriore aggravamento — è 
stato sottoposto ad un inter­
vento chirurgico di gastrosto-
mia per permettergli di alimen­
tarsi. Tentativo inutile, perché 
alle 12,45, dopo l'operazione, 
colpito da collasso cardiocirco­
latorio, Bernardini è spirato. 
Lascia la moglie Ines e due fi­
glie, Mariohna e Clorinda. I fu­
nerali si svolgeranno a Roma, 
lunedì alle 11.30, nella parroc­
chia di Santa Chiara, in piazza 
dei Giochi Delfici. A PAG. 17 

Il procuratore della Corte dei 
Conti: basta con gli sprechi 

Il procuratore generale della Corte dei conti ha puntato 11 
dito contro la cattiva amministrazione del denaro pubblico, 
presenti ministri e autorità dello Stato, svolgendo la relazio­
ne sull'attività dell'Istituto nel 1083. Sotto accusa le gestioni 
di enti pubblici economici, Comuni, USL. A PAG. 2 

Dopo la scomparsa di Fioroni 
il legale rinuncia alla difesa 

L'avvocato Marcello Gentili, difensore del «pentito* Fioroni 
ha annunciato di aver rinunciato al suo mandato. La decisio­
ne è stata presa — ha spiegato il legale — quando Fioroni, 
scomparso da qualche tempo, ha mostrato di non volersi 
presentare a deporre al processo contro Autonomia, di cui è 
uno del principali testi d'accusa. A PAG. 5 

Attentato al Papa, Àntonov 
potrebbe tornare in carcere 

H bulgaro Serghey Antonov rischia di tornare in carcere, n 
Tribunale della libertà, accogliendo il ricorso del Pm dell'in­
chiesta, ha Infatti revocato la misura degli arresti domiciliar! 
concessa, per gravi motivi di salute, dal giudice Istruttore 
Martella. La decisione finale spetta ora alla Corte di cassa­
zione cui si sono rivolti 1 legali del bulgaro. A PAG. 8 

Teste al processo Sindona: 
«Così pagai alla DC 2 miliardi» 

Deponendo Ieri al processo di Milano per 11 fallimento delle 
banche slndonlane. Inesperto» Silvano Ponlello ha racconta­
to al giudici come consegnò, proprio per conto di Michele 
Sindona, due miliardi di lire al segretario amministrativo 
della DC Micheli. Il bancarottiere di Patti riteneva la cifra un 
giusto compenso per 1 grandi favori ricevuti. A PAG. • 


